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C.F. 97220900159 
 

 
La Relazione di Missione relativa all’esercizio chiuso al 31/12/2021 si compone di 
Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale a proventi ed oneri e Relazione sulle 
attività.  
 
La Relazione di Missione ha la funzione di illustrare il contenuto dello Stato 
Patrimoniale e del Rendiconto Gestionale che sono redatti in conformità a quanto 
suggerito dalle Raccomandazioni emanate dalla Commissione aziende non profit 
del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, ove applicabili. 

 
Il Rendiconto Gestionale è stato redatto secondo la nuova normativa che disciplina 
gli Enti del terzo Settore (ETS). 
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STATO PATRIMONIALE 2021 
 
 
 

ATTIVO euro PASSIVO euro

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI -                A) PATRIMONIO NETTO 520.862        

B) IMMOBILIZZAZIONI 179.285    I-Fondo di ditazione dell'Ente -                   

I-Immobilizzazioni immateriali 52.242       II-Patrimonio vincolato -                   

1) costi di impianto ed ampliamento 48.140       1) riserve statutarie

2) costi di sviluppo 2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 3) riserve vincolate destinate a terzi

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) avviamento III-Patrimonio libero 517.527         

6) immobilizzazioni in corso e acconti 1) riserve di utili o avanzi di gestione 32.527          

7) altre 4.102         2) altre riserve 485.000         

II-Immobilizzazioni materiali 124.097     IV-Avanzo/disavanzo d'esercizio 3.334            

1) terreni e fabbricati 110.000     

2) impianti e macchinari B) FONDO PER RISCHI E ONERI 5.740            

3) attrezzature 1.668         1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili

4) altri beni 12.429       2) per imposte, anche differite

5) immobilizzazioni in corso e acconti 3) altri 5.740            

2.946         

6.265            

1) partecipazioni in : -                27.768          

a) imprese controllate 1) debiti verso banche 1.862            

b) imprese collegate 2) debiti verso altri finanziatori

c) altre imprese 3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

2) crediti : -                4) debiti verso enti della stessa rete associativa

a) verso imprese controllate 5) debiti per erogazioni liberali condizionate

b) verso imprese collegate 6) acconti

c) verso altri enti del terzo settore 7) debiti verso fornitori 1.859            

d) verso altri 8) debiti verso imprese collegate e controllate

3) altri titoli 2.946         9) debiti tributari 2.505            

10) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 6.060            

C) ATTIVO CIRCOLANTE 376.652    11) debiti verso dipendenti e collaboratori 10.455          

12) altri debiti 5.027            

I-Rimanenze 59.851       

1) materie prime, sussidiarie e di consumo

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati D) RATEI E RISCONTI PASSIVI -                   

3) lavori in corso su ordinazione

4) prodotti finiti e merci 59.851       

5) acconti

144.026     

1) verso utenti e clienti

2) verso associati e fondatori

3) verso enti pubblici

4) verso soggetti privati per contributi

5) verso enti della stessa rete associativa

6) verso altri enti del terzo settore 71.800       

7) verso imprese controllate

8) verso imprese collegate

9) crediti tributari

10) da 5 per mille

11) imposte anticipate 257            

12) verso altri 71.969       

III-Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -                

1) partecipazioni in imprese controllate

2) partecipazioni in imprese collegate

3) altri titoli

IV-Disponibilità liquide 172.776     

1) depositi bancari e postali 169.666     

2) assegni

3) denaro e valori in cassa 3.109         

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 4.698        

TOTALE ATTIVO 560.635  TOTALE PASSIVO 560.635      

III-Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, 

per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio 

successivo

II-Crediti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli 

importi esigibili entro l'esercizio successivo

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO

D) DEBITI con separata indicazione aggiuntiva, per 

ciascuna voce, degli importi esigibili entro l'esercizio 

Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2021 - valori espressi in Euro
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RENDICONTO GESTIONALE 2021  
RICLASSIFICATO SECONDO LE MODALITA’ 

OPERATIVE DELL’ORGANIZZAZIONE 
 
 
 Oneri da Attività Istituzionali euro Proventi da Attività Istituzionali euro

Progetti di Inclusione Scolastica e di Integrazione Alimentare 57.005     Progetti di Inclusione Scolastica e di Integrazione Alimentare 57.137     

Haiti 13.952     Haiti 13.859     

Mozambico 7.252       Mozambico 8.742       

Paraguay 6.574       Paraguay 6.984       

Repubblica Democratica del Congo 18.539     Repubblica Democratica del Congo 15.470     

Guatemala 10.687     Guatemala 4.720       

5 x 1.000 finalizzato alla copertura dei Progetti di Inclusione e di Integrazione 7.362       

Progetti per lo Sviluppo e l'autosufficienza Economica 37.370     Progetti per lo Sviluppo e l'autosufficienza Economica 35.656     

Haiti: Progetto Casa Italia 21.424     Haiti: Progetto Casa Italia 8.686       

Haiti: Contributo per Terremoto 2021 1.284       Haiti: Progetto Ristrutturazione Cortile Palmiste 6.709       

Congo: Progetto Solidarite pour le Development 12.679     Haiti: Progetto contributo per Terremoto 2021 5.470       

Guatemala:  Presìdi Sanitari COVID 358         Progetto : Presìdi Sanitari COVID campagna natalizia 2020 620         

Paraguay:  Presìdi Sanitari COVID 362         Proventi destinati alla copertura dei progetti 14.171     

Congo :  Presìdi Sanitari COVID 250         di cui 5x1000 (quota parte) 11.221     

Italia : Sostegno a famiglie in difficoltà 862         

Attività di supporto ai progetti 151         

Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale -               Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale -               

Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 60.035     Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 64.586     

totale 154.409    totale 157.379    

Altri Oneri Altri Proventi

Oneri promozionali e di raccolta fondi 16.891     Proventi da Raccolta Fondi e Attività Accessorie 163.775    

Oneri di Supporto Generale 133.903    di cui 5x1000 (quota parte) 59.619     

Oneri Straordinari 11.496     Proventi da quote soci 200         

Oneri Finanziari e tributari 2.970       Proventi Finanziari 1.649       

totale 165.259    totale 165.624    

TOTALE ONERI 319.669  TOTALE PROVENTI 323.003  

Generazione/(Utilizzo) della Riserva di esercizio 3.334       

TOTALE A PAREGGIO 323.003  TOTALE PROVENTI 323.003  

ONERI PROVENTI
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CRITERI ADOTTATI PER LA STESURA DELLO STATO 
PATRIMONIALE E DEL RENDICONTO ECONOMICO 
GESTIONALE 

 
 

INFORMAZIONI PRELIMINARI 
Come espressamente riportato nello Statuto, ANPIL ETS è una associazione disciplinata anche 
dalla               L. 184/83, dalla L. 476/98 e dal D. Lgs. 460/97. 
 
Come Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale ai sensi dell’art.12 e seguenti del D.Lgs. 460 
del 4 dicembre 1997, l’associazione gode delle seguenti agevolazioni:  
 
- esenzione dall’imposta di bollo;  
- esenzione dalle tasse sulle concessioni governative;  
- esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni;  
- esenzione dall’imposta sull’incremento di valore degli immobili e della relativa imposta 
sostitutiva;  
- esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti svolti occasionalmente in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;  
- esenzioni in materia di tributi locali deliberate da comuni, province e regioni;  
- agevolazioni in materia di imposta di registro;  
- agevolazioni ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA. 
 
Inoltre, l’associazione, in quanto Onlus, può essere destinataria di liberalità e elargizioni 
deducibili/detraibili dal reddito delle persone fisiche e giuridiche secondo le vigenti disposizioni 
di legge in materia; inoltre può essere destinataria del 5 per mille dell’Irpef come previsto a 
partire dalla Finanziaria 2006: l’Associazione è stata iscritta negli elenchi dei soggetti beneficiari 
per tutte le annualità precedenti ed ha presentato regolare domanda per l’esercizio 2016 con 
relativa iscrizione nell’elenco dei soggetti beneficiari predisposto dall’Agenzia delle Entrate. 

 
 
CRITERI DI FORMAZIONE 
Il bilancio d’esercizio rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 
dell’Associazione in modo veritiero e corretto.  
Il bilancio di esercizio è accompagnato dalla relazione del Collegio dei Revisori interno all’ Ente, 
come previsto anche dallo Statuto dell’Associazione. 
 
Il bilancio è redatto in unità di Euro.  

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
La valutazione delle poste di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, sulla 
base del principio generale di competenza economica e nella prospettiva della continuazione 
dell’attività dell’Ente.  
 
 
 

Si riportano di seguito le analisi delle singole poste patrimoniali ed economiche come desunte 
dal rendiconto consuntivo, con esplicazioni delle principali voci in esso contenute.  
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-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto maggiorato degli oneri accessori.  
Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate a quote costanti secondo tassi commisurati alla 
loro residua possibilità di utilizzo e tenendo conto dell’usura fisica del bene e della particolare 
attività svolta.  
 
-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  
Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e sono ammortizzate in 
funzione della loro residua possibilità di utilizzazione.  
 
-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
Esse riguardano depositi cauzionali e due polizze di assicurazione relative al TFR. 
 
-RIMANENZE  
Esse riguardano le seguenti voci (più significative): 
-Libri divulgativi editi da ANPIL 
-materiale di artigianato etnico proveniente dai Paesi in Via di Sviluppo in cui opera ANPIL 
 
-CASSA e CONTI CORRENTI BANCARIO e POSTALE 
Rappresentano il valore delle giacenze attive su c/c di ordinaria gestione e cassa 
 
-CREDITI DIVERSI/CAUZIONI 
Sono tutti rappresentati al presunto valore di realizzo. 
 
-RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Sono rappresentati da crediti derivanti dall’attività istituzionale. 
 
 
 
 
 
-PATRIMONIO NETTO 
Il Patrimonio Netto è costituito dai risultati economici degli esercizi precedenti e dal valore di un 
lascito testamentario ricevuto. 
Il patrimonio dell’Associazione non è distribuibile ai soci a norma di statuto e nel rispetto della 
normativa che disciplina le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale. Il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione può decidere di vincolare in tutto o in parte gli eventuali avanzi di gestione a 
specifici progetti/fondi o di lasciarli tra il patrimonio libero. 
 
-FONDO AMMORTAMENTO 
Il fondo di ammortamento è calcolato applicando le vigenti aliquote di Legge e si riferisce a fondi 
su immobilizzazioni materiali e immateriali di seguito identificati: 
 
Immobilizzazioni Materiali: 
-Autoveicolo 
-Computer 
-Mobili di Ufficio  

ATTIVITA’ 

PASSIVITA’ 

RELAZIONE SULLE POSTE DELLO STATO PATRIMONIALE 
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Immobilizzazioni Immateriali: 
-Sito Web 
 
-FONDI PER RISCHI E ONERI 
Questi fondi sono istituiti a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di esistenza 
probabile o già certa alla data di chiusura del bilancio, ma dei quali, alla data stessa, sono 
indeterminati o l’importo o la data di sopravvenienza.  
La loro apertura e gestione è sottoposta alla vigilanza del Consiglio Direttivo dell’Ente. 
 
-DEBITI 
I debiti sono iscritti al valore nominale. I debiti esigibili entro l’esercizio successivo sono costituiti 
da debiti correnti verso i fornitori e verso il personale dipendente per le quote ordinarie di 
stipendi, contribuzioni assistenziali previdenziali e fiscali di legge. 
I Debiti INPS/IRPEF/TFR si riferiscono al solo personale italiano (dipendente e a contratto).  
ANPIL ETS non dispone di dipendente italiano distaccato all’estero. 
 
-TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 
Il debito per TFR è stato calcolato e movimentato in conformità alle disposizioni vigenti che 
regolano il rapporto di lavoro per il personale dipendente e corrisponde all’effettivo impegno 
dell’ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 
 
 
 
 
 
Il Rendiconto Gestionale è anche redatto secondo lo schema indicato dalle Raccomandazioni del 
Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti, ove applicabili, in particolare classificando i 
proventi per provenienza e gli oneri per destinazione.  
Il Rendiconto Gestionale è stato redatto secondo la nuova normativa che disciplina gli Enti del 
terzo Settore (ETS). 
 
 
I proventi vengono considerati vincolati destinati ad uno specifico progetto/paese quando il 
donatore ne fa espressa menzione; sono invece vincolati non destinati quando il donatore non 
indica alcuna causale di donazione o ne indica una generica.  
 
I proventi derivanti dalla gestione straordinaria e gli altri proventi dell’Associazione sono 
considerati non vincolati e contribuiscono interamente al risultato gestionale dell’esercizio. 
 
Nel rispetto del principio della prudenza nella redazione del bilancio, gli eventuali risultati 
negativi dei progetti, ove conclusi, vengono spesati nell’esercizio tramite accantonamento di 
somme derivanti dall’utilizzo di fondi non destinati o del patrimonio libero dell’Associazione. 
 
 
 
 
 
I PROVENTI vengono classificati in: 

a) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
b) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 
c) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 
d) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 
e) Proventi di supporto generale 

PROVENTI 

RELAZIONE SUL RENDICONTO ECONOMICO GESTIONALE A PROVENTI E ONERI PATRIMONIALE 
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Gli ONERI vengono classificati in: 

a) Costi e oneri da attività di interesse generale 
b) Costi e oneri da attività diverse 
c) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 
d) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
e) Costi e oneri di supporto generale 

 
 
 

ONERI 
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La Relazione di Missione si compone anche di una riclassificazione del Rendiconto Gestionale 
che, rispettando i principi di classificazione dei proventi per provenienza e gli oneri per 
destinazione, mette in evidenza la tipologia di interventi effettuati secondo le modalità di 
intervento tipiche dell’organizzazione (vedi pag.17). 
Tale riclassificazione viene riportata per consentire una migliore comprensione dell’azione di 
ANPIL.  
 
I PROVENTI vengono classificati in “Proventi da Attività Istituzionale” e “Altri Proventi”. 
 
-PROVENTI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
I Proventi da Attività Istituzionali sono rappresentati da: 
 
-Progetti di Inclusione e di Integrazione scolastica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti per lo Sviluppo e l’autosufficienza Economica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale 
-Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità (azione svolta in Italia) 
 
In tale categoria di Proventi viene inclusa anche la voce “Proventi destinati alla copertura dei 
progetti”, ovvero donazioni espressamente vincolate con causale alla realizzazione dei Progetti. 
 
Nei Proventi viene esplicitata anche la quota-parte del contributo del 5x1000 destinata alla 
copertura della finalità istituzionali. 
 
 
-ALTRI PROVENTI 
I proventi indicati in questa voce sono rappresentati da: 
 
-Proventi da raccolta fondi (che include anche la quota-parte del contributo del 5x1000 
destinata alla copertura dei costi associativi) e attività accessorie, ovvero le prestazioni rese 
nell’ambito delle attività  
  collegate alle istituzionali e ad esse funzionali 
-Proventi Straordinari, ovvero poste specifiche di competenza dell’esercizio 
-Proventi da quote sociali 
-Proventi finanziari, ovvero la sommatoria dei proventi derivanti da interessi attivi di conti 
correnti. 
 
 
 
 
 
Gli ONERI vengono classificati, in “Oneri da Attività Istituzionale” e “Altri Oneri”. 
 
-ONERI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
Gli Oneri da Attività Istituzionali sono rappresentati da: 
-Progetti di Inclusione e di Integrazione scolastica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti per lo Sviluppo e l’autosufficienza Economica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale 
-Sportello Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità (azione svolta in Italia) 
 

RICLASSIFICAZIONE DEL RENDICONTO GESTIONALE PER MODALITA’ OPERATIVE 

ONERI 
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In tale categoria di Oneri sono inclusi, per ciascuna tipologia di progetto, tutti i costi necessari 
alla realizzazione del progetto stesso (ad esempio: logistica, personale, attività di 
coordinamento). 
    
 
 
-ALTRI ONERI 
Gli Oneri indicati in questa voce sono rappresentati da: 
-Oneri promozionali e di raccolta fondi   
-Oneri di Supporto Generale, che includono: 

i: costi del personale dipendente impiegato in attività di sede centrale, accantonamenti 
per il TFR, ferie e permessi 
ii: compensi per collaborazioni 
iii: corsi di formazione 
iv: spese generali, che includono anche quote di ammortamento dei beni materiali di 

competenza  
     dell’esercizio 
v: costi di assicurazione per i volontari coinvolti nelle attività sia in Italia che all’estero 
(polizza     
    infortuni/malattie_ Italia; polizza infortuni/malattie_Mondo/estero; polizza 
responsabilità civile) 

-Oneri Straordinari, ovvero poste specifiche di competenza dell’esercizio 
-Oneri finanziari, ovvero la sommatoria dei costi e spese di gestione sui conti correnti 
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INFORMAZIONI SULL’ORGANIZZAZIONE 

 
 

Struttura di ANPIL ETS 
(al 31/12/2021) 

 

 

NUMERO DI SOCI  : 28 

 

Cariche Sociali 

PRESIDENTE   : Nicola Zito 

DIRETTORE GENERALE  : Massimiliano Michele Salierno 

 

Tesoriere    : Piero Marcucci 

Consigliere     : Vittorio Camurri 

Consigliere      : Claudia Muccinelli 

Consigliere      : Michele Augurio 

Consigliere    : Guido Grazioli 

 

Email : anpil@micronet.it  

sito internet : www.anpil.org 

 

SEDI OPERATIVE IN ITALIA 

Via Vitruvio 41, Milano (anche SEDE LEGALE) 

Via Alex Visconti 4/B, Milano 

 

SEDI OPERATIVE ALL’ESTERO 

-Rue Delmas 89/A #393 Petion Ville (Haiti) 

-Avenue Tshatshi n°2, Q/Binza Delvaux, Kinshasa (Rep. Dem. del Congo) 

 

 

mailto:anpil@micronet.it
http://www.anpil.org/
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CHI SIAMO 

Il 19 giugno 1998 si è costituita l’associazione in conformità agli artt. 36 e seguenti del 
Codice Civile, tramite atto costitutivo redatto in carta libera ai sensi dell’art. 8 – 
agevolazioni fiscali della Legge quadro sul volontariato 11 agosto 1991, n°266 e, per 
quanto compatibile, dell’art.17 – esenzioni dall’imposta di bollo – del Decreto Legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, riguardante le ONLUS. 
L’associazione si è costituita in conformità alla Legge Regionale n°22/93. 
L’atto costitutivo è stato depositato e registrato presso l’Ufficio del Registro-Atti Privati 
al n°001193 Serie 3E, in data 25 giugno 1998. 
 
L’associazione è apartitica e laica e persegue finalità di solidarietà sociale da conseguire 
attraverso attività di sensibilizzazione, formazione e concreto aiuto ai paesi in via di 
Sviluppo. 
 
L’associazione è stata iscritta il 27 aprile 1999 nel Registro Regionale del Volontariato 
(Regione Lombardia) (iscrizione al foglio n°621 – progressivo 2480 – seziona A (sociale), 
ai sensi della L.r. 24 luglio 1993, n°22. 
 
In quanto iscritta nel Registro Regionale del Volontariato è stata considerata “ONLUS di 
diritto” nel momento della costituzione dell’Anagrafe delle Onlus. 
 
Con il passare degli anni, l’associazione ha indirizzato sempre più la propria attività nel 
campo degli aiuti umanitari con particolare riferimento ai progetti di cooperazione nei 
Paesi in Via di Sviluppo e di solidarietà internazionale. 
Al fine di garantire alla associazione una soggettività giuridica conforme ai cambiamenti 
fattuali che sono avvenuti nel tempo, l’associazione ha ritenuto di evitare la doppia 
presenza negli elenchi (Registro Regionale del Volontariato e Anagrafe Onlus), e 
pertanto l’associazione ha richiesto la cancellazione dal Registro Regionale mantenendo 
la qualifica di ONLUS iscritta nell’apposita Anagrafe.  
 
Per questo motivo con Riunione Straordinaria dell’Assemblea, in data 14 novembre 
2005 è stato deliberato il passaggio dell’associazione da Onlus “di diritto” ad Onlus “per 
scelta” ai sensi del D.L. 4/12/97, n°460. 
In tale occasione sono state apportate allo Statuto originario le necessarie integrazioni. 
 

Con l’Assemblea del 18 gennaio 2012, l’Associazione ha ritenuto di integrare il proprio 
Statuto ampliando le proprie finalità istituzionali. Per tale ragione nell’art. 3 è stato 
aggiunto il comma b) che prevede la promozione della cultura dell’accoglienza 
attraverso l’istituto giuridico della Adozione Internazionale, come previsto dalle Leggi 
italiane e dalla Convenzione dell’Aja, nel pieno rispetto delle Leggi dei Paesi di origine 
dei bambini, in un ambito di sussidiarietà. 
 
L’associazione, già pienamente operativa nell’ambito della cooperazione internazionale 
e della solidarietà internazionale, soprattutto finalizzata all’infanzia a rischio e in grave 
stato di disagio, ritiene che il percorso dell’Adozione Internazionale possa rientrare tra le 
attività Statutarie, seppur considerando lo strumento dell’Adozione come soluzione 
residuale a tutta una serie di interventi da svolgere in loco affinché i bambini orfani e 
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senza alcun vincolo parentale possano essere reinseriti in famiglie appartenenti alla loro 
comunità di origine. 
In ogni caso l’associazione, pur intendendo sviluppare le conoscenze e competenze 
necessarie ad attivarsi nel campo della Adozione, continua a perseguire gli obiettivi di 
cooperazione in loco anche, e soprattutto, al fine di eliminare le cause che determinano 
i fenomeni di abbandono di minori. 
 
In data 27 febbraio 2012, con riunione assembleare, si è proceduto alla integrazione 
dell’art.9 dello Statuto, che ha determinato l’aumento del numero dei membri del 
Consiglio Direttivo (da 5 a 9 componenti). 
 
Lo Statuto così modificato è stato depositato all’Agenzia delle Entrate (Direzione 
Provinciale di Milano-Ufficio Territoriale di Milano 2) con atto n° 2508 del 19 marzo 
2012. 
 
Tale Statuto è quello in vigore alla stesura del presente Bilancio e Rendiconto di 
Gestione. 
 
Il 24/10/2017 il Presidente ha richiesto al Notaio Nicola Rivani Farolfi di depositare nei 
suoi atti l’atto costitutivo e lo Statuto della Associazione al fine di perfezionare in atto 
giuridico la costituzione della associazione medesima. Tale atto è stato registrato a MI4 
atti pubblici il 09/11/2017 n°57485 serie 1T. 
 
Il 15/12/2021 ANPIL ETS ha indetto una riunione Assembleare Straordinaria per 
l’adeguamento dello Statuto esistente sulla base delle nuove disposizioni legislative 
relative agli Enti del Terzo Settore (ETS). 
ANPIL ETS ha cominciato l’iter per adeguarsi alla nuova normativa e prepararsi a 
richiedere l’iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore (RUNTS). 
 

LA VISION 
 

Un mondo in cui ogni bambino, famiglia, comunità abbia il pieno diritto alla vita, 
all’istruzione, alle cure sanitarie, all’autodeterminazione senza alcuna discriminazione di 
sesso, etnia, orientamento sessuale, status economico, religione, e credo politico. 
 

LA MISSION 
 

ANPIL promuove attività finalizzate a rimuovere tutte quelle barriere economiche, 
sociali, culturali che impediscono l’accesso ad una istruzione di qualità, a vantaggio dei 
giovani dai 4 anni ai 18 anni provenienti da famiglie in particolare stato di fragilità. 
 

IL NOSTRO MODELLO DI INTERVENTO 
 

ANPIL ETS ha sviluppato nel corso degli anni un modello di intervento sempre più 
finalizzato alla valorizzazione delle partnership locali e alla partecipazione comunitaria e 
condivisa degli obiettivi e delle modalità di intervento sul territorio. 
L’obiettivo dello sviluppo di tale modello è quello di realizzare, nel medio e lungo 
termine, programmi di reale contrasto alla povertà migliorando l’efficienza e l’efficacia 
degli interventi stessi, al fine ultimo di migliorare le condizioni di vita delle popolazioni 
più povere nel rispetto della libertà individuale e della dignità della persona. 
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ANPIL ha affinato i propri obiettivi e la propria prassi operativa ispirandosi ai valori 
condivisi nel Mondo della cooperazione internazionale e della solidarietà internazionale. 
In modo particolare ANPIL intende porre il tema dei diritti umani al centro delle proprie 
azioni di intervento, nella convinzione che i diritti umani siano mezzo e fine per 
raggiungere lo sviluppo e il benessere delle comunità. 
Tutti i settori di intervento in cui ANPIL opera trovano una loro collocazione all’interno 
della cornice dei diritti umani: diritto allo studio, diritto alla salute, diritti delle donne, 
delle minoranze, dei bambini,… 
Nel classico approccio della teoria dello sviluppo, basato su valutazioni di tipo 
economico, la povertà è il frutto di un mancato sviluppo. 
Nell’ottica di un approccio dei diritti, la povertà è invece il risultato dell’assenza dei 
diritti. 
Contribuire a sviluppare una coscienza per rivendicare i propri diritti può dunque avere 
efficacia maggiore che limitarsi ad individuare bisogni da soddisfare. 
L’approccio dei diritti umani, oltre che essere adottato dalle Nazioni Unite e dalla UE, è 
parte anche della strategia messa in campo per raggiungere gli obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, contenuti nell’AGENDA 2030 (SDGs-Sustainable Development Goals). 
Quindi diritti umani e sviluppo sono interdipendenti e condividono motivazioni e 
obiettivi, mettendo al centro degli interventi la persona affinché sia essa stessa 
promotrice dei propri diritti all’interno della sua famiglia, del suo quartiere, della sua 
comunità. 
 

GLI STRUMENTI DI INTERVENTO 
 

ANPIL persegue le proprie finalità statutarie attraverso i seguenti strumenti di 
intervento: 
 

• Progetti di Inclusione ed Integrazione scolastica 
• Progetti per lo Sviluppo e l’autosufficienza Economica 
• Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) 
• Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 
 

Tutti i Progetti indicati sono pianificati e sviluppati nell’ottica del nostro modello di 
intervento. 
Tutti i progetti prevedono il coinvolgimento della comunità locale. 
Il ruolo attivo della comunità locale consente una valutazione più puntuale dei bisogni e, 
laddove si creino le possibilità, ANPIL si adopera affinché le istituzioni locali siano il più 
possibile coinvolte e partecipi dei processi. 
 
ANPIL si è adoperata nel corso degli anni per formare personale volontario locale in 
grado di supportare le azioni di ANPIL sul territorio. 
La presenza nei Paesi di personale locale volontario permette un costante monitoraggio 
dei progetti al fine di rendere più efficace gli interventi. 
Il coordinamento da parte della sede in Italia consente di perseguire obiettivi di efficacia 
ed efficienza globale, con azioni di supporto in caso di difficoltà nella realizzazione dei 
progetti. 
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• Progetti di Inclusione ed Integrazione scolastica 
 

ANPIL interviene in Haiti, Mozambico, Paraguay, Guatemala e Repubblica Democratica 
del Congo, a favore della popolazione delle aree più povere e vulnerabili del Paese, al 
fine di migliorare l’accesso ai servizi sociali di base, quali l’istruzione e l’assistenza 
sanitaria.  
La povertà è la principale barriera di accesso all’istruzione, diritto inalienabile sulla cui 
affermazione ANPIL è impegnata in tutti i Paesi in cui opera. 
Il Progetto garantisce la formazione completa del ciclo scolastico primario ai bambini 
delle comunità locali più povere, consentendo loro di superare le barriere economiche 
all’accesso dei servizi educativi. 
Inoltre, il progetto mira ad arginare l’elevato tasso di abbandono scolastico e la bassa 
immatricolazione dei bambini, e soprattutto delle bambine, condizionata da ragioni 
economiche, ma anche culturali. 
Mediante il rafforzamento delle strutture educative, questo Progetto è una risposta 
concreta all’emergenza scolastica, al fine di promuovere lo sviluppo della persona e 
dell’intera comunità, che indirettamente ne beneficia. 
I Progetti sono definiti in accordo con la comunità locale e con i responsabili delle 
Missioni, per garantire una partecipazione attiva dei beneficiari. 
 
 

• Progetti per lo Sviluppo e l’autosufficienza Economica 
 

Come Associazione impegnata da oltre vent’anni nella promozione di Progetti per lo 
Sviluppo e l’autosufficienza economica di paesi del “terzo” e del “quarto mondo”, ANPIL 
ETS intende agire con l’obiettivo di superare l’idea tradizionale di “aiuto”. La solidarietà 
internazionale è nata infatti con l’ambizione di far “sviluppare” paesi rimasti “indietro” 
fornendogli mezzi e conoscenze.  
ANPIL intende attuare Progetti di Sviluppo che possano svincolare i Paesi che li ricevono 
da un aiuto duraturo, fine a sé stesso e poco efficace sul lungo periodo. 
Progetti, quindi, che riescano ad autofinanziarsi in loco in maniera indipendente e che 
possano essere fonte di reddito diretto per la popolazione, senza intermediari 
governativi e non. 
 
ANPIL inoltre considera i Progetti di Sviluppo come processi di crescita che hanno 
l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita delle persone alle quali sono rivolti. 
Affinché questo sia possibile è necessario che i beneficiari siano coinvolti direttamente e 
che i risultati ottenuti siano sostenibili nel tempo. 
A questo scopo i Progetti devono essere basati sulla partecipazione attiva dei 
beneficiari.  
Le persone, indicando i propri bisogni, diventano i veri protagonisti del processo di 
sviluppo. 
In questo modo è possibile garantire l’autodeterminazione delle persone, un intervento 
sensato e la nascita di dinamiche virtuose che garantiscano un processo sostenibile nel 
tempo. 
L’obiettivo importante di queste azioni è realizzare infatti un miglioramento che 
permetta ai beneficiari di vedere affermata la propria dignità come esseri umani e il loro 
diritto allo sviluppo e all’autodeterminazione. 
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• Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) 
 

La Cittadinanza Globale sostiene un nuovo modello di cittadinanza basato sulla piena 
consapevolezza della dignità insita in ogni essere umano, sulla sua appartenenza ad una 
comunità locale e globale e sull’impegno attivo per ottenere un mondo più giusto e 
sostenibile.  
Il cittadino o la cittadina globale sono persone capaci di IMPARARE connettendo, di 
FARE pensando, di CONVIVERE riconoscendo, di ESSERE divenendo, di TRASFORMARE 
immaginando.  
Le proposte avanzate da ANPIL aspirano a integrare, in una visione coerente, 
l’educazione allo sviluppo e ai diritti umani, l’educazione allo sviluppo sostenibile, alla 
pace, alla interculturalità e al genere, osservando lo stretto legame tra tutte queste aree 
così come l’interdipendenza sempre maggiore tra gli esseri umani in un pianeta 
minacciato nella sua sostenibilità.  
Elemento caratterizzante dell’Educazione alla Cittadinanza Globale è la difesa della 
dignità umana, un valore proprio di tutte le persone, che dà loro il diritto inalienabile di 
vivere libere e in condizioni adeguate a svilupparsi, come individui e membri della loro 
comunità, in tutte le dimensioni dell’essere umano.  
Per facilitare questa comprensione, l’Educazione alla Cittadinanza Globale prevede la 
promozione all’interno della scuola di opportunità di scambio e collegamento con scuole 
e studenti di altre parti del mondo.  
Con questi obiettivi ANPIL pianifica e realizza attività finalizzate al coinvolgimento di 
volontari italiani in azioni di cooperazione direttamente nelle missioni nei Paesi in Via di 
Sviluppo e realizza attività di promozione e sensibilizzazione dei diritti umani anche sul 
territorio italiano. 
ANPIL ETS promuove il riconoscimento della diversità come forma di riconoscimento 
reciproco di una visione complessa delle identità.  
Le identità sono costruite intorno a appartenenze diverse e multiple e sono dinamiche. 
L’Educazione alla Cittadinanza Globale cerca di sviluppare nei bambini e nei giovani 
studenti una cittadinanza cosmopolita/planetaria che metta fine alla logica bipolare che 
contrappone identità universale e particolare, noi e voi, quello che è nostro e quello che 
è vostro.  
 
 

• Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 
 

L’educazione familiare manca di una tradizione specifica nel nostro Paese.  
Viene ormai riconosciuta come importante ai fini di una crescita equilibrata dei figli, sia 
piccoli che adolescenti. Il bisogno di “educazione” da parte dei genitori è d’altra parte 
reso evidente da una molteplicità di motivazioni. Tale prospettiva formativa, infatti, si 
giustifica oggi per diverse ragioni, a cominciare dal desiderio che i genitori esprimono 
esplicitamente di informarsi sullo sviluppo dei figli e sul ruolo educativo che sono 
chiamati a svolgere.  
Assistiamo oggi alla compresenza di diverse forme familiari (coppie di fatto, legalizzate, 
single, genitori biologici e non, famiglie ricostituite, ecc.), ma costante rimane la 
necessità che si crei fra il bambino/ragazzo e i genitori una relazione positiva che 
permetta una crescita armonica dei piccoli. 
La famiglia e il rapporto con i genitori rimangono il luogo primario all’interno del quale si 
realizza la crescita e lo sviluppo del bambino. 
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Non è scontato che ciò si realizzi con facilità in quanto essere genitori ed educare è un 
compito molto complesso. Esso si modifica durante tutto l’arco della vita perché è 
inserito all’interno di un percorso evolutivo fisiologico (le varie tappe della crescita, 
l’adolescenza, ecc..) ed è influenzato da fattori personali (dell’adulto e del bambino), 
familiari (modifica del nucleo familiare, lutti, separazione e divorzio, ecc…) e sociali che 
variano nel tempo. 
 
L’apertura di uno Spazio Ascolto per le Famiglie e la pianificazione di attività rivolte al 
sostegno alla genitorialità permettono interventi di accompagnamento per gli adulti 
che, per motivi diversi (cambiamenti fisiologici legati alle varie fasi del ciclo di vita dei 
figli, eventi critici, separazione, problematiche personali o dei figli ecc...) vivono delle 
difficoltà nel loro ruolo genitoriale.  
ANPIL ETS si prefigge di supportare i genitori nel loro ruolo, di promuovere la 
consapevolezza dell’importanza di tale compito e di accrescere e rafforzare le 
competenze educative dei genitori stessi. Tutto ciò passa attraverso una maggiore 
comprensione del figlio (i suoi bisogni, le sue paure, il suo modo di comunicare, ecc…), di 
sé stessi e della relazione con lui e una riflessione sugli atteggiamenti educativi e 
comunicativi messi in gioco nel rapporto. 
 
L’obiettivo è offrire uno spazio di ascolto privo di giudizio in cui i genitori possano 
sentirsi liberi di esprimere ed esplorare i propri vissuti più autentici in relazione al 
problema emerso e nei confronti di tutti i soggetti coinvolti, con un’attenzione 
particolare a quel doloroso “sentimento di vergogna” che tanto spesso causa sequenze 
comunicative ridondanti, e perciò frustranti e sterili, cioè incapaci di produrre il 
cambiamento desiderato. 
Una particolare attenzione viene rivolta alle famiglie con figli adottivi in cui le dinamiche 
relazionali risultano particolarmente complesse, in cui possono verificarsi conflittualità 
derivanti dalla storia del bambino nella fase preadottiva e dalle relazioni sviluppate nel 
nuovo nucleo familiare. 
In questi casi i percorsi di sostegno mirano a comprendere e a migliorare le relazioni 
genitori-figli (adottivi o naturali), le relazioni genitori-figli (adottivi e naturali) e le 
relazioni tra i figli (adottivi e naturali). 
 
Nell’ottica di agire anche in forma preventiva, all’interno del Sostegno alla Genitorialità, 
sono previsti anche corsi espressamente destinati a tutte le coppie che intendano 
avvicinarsi al percorso adottivo (sia nazionale, sia internazionale), allo scopo di 
aumentare la consapevolezza e il senso di responsabilità. 
 
 

LE NOSTRE PRIORITA’ 
 

-Popolazione Infantile 
-Le donne 
-Aiuto umanitario in situazioni di emergenza 
 

Popolazione Infantile 
Il focus di ANPIL ETS è sulla infanzia e adolescenza a rischio o in grave stato di disagio. 
I bambini, il cui sviluppo fisico, morale e intellettuale è maggiormente compromesso in 
caso di limitato accesso alle risorse indispensabili, sono al centro degli interventi e della 
progettualità dell’associazione. ANPIL ETS si ispira alla Convenzione Internazionale per i 
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diritti dell’Infanzia (1989) per contrastare carenze educative, malattie, denutrizione e 
sfruttamento. 
La progettualità di ANPIL ETS è finalizzata al rafforzamento della diffusione della 
consapevolezza dei diritti dei bambini e alla loro affermazione. 
 
Le donne 
In moltissimi Paesi in Via di Sviluppo le donne e soprattutto le bambine sono escluse 
dalla formazione scolastica e obbligate alle attività domestiche e alla cura della famiglia. 
A ciò si aggiungono purtroppo anche casi di sfruttamento sessuale.  Queste situazioni 
determinano una violazione dei diritti fondamentali e una negazione al conseguimento 
della parità di genere, fondamentale per l’emancipazione sociale ed economica delle 
donne. 
ANPIL ETS nella progettazione dei propri interventi si pone l’obiettivo di porre 
un’attenzione particolare alla condizione delle bambine e delle donne, promuovendo 
progetti che coinvolgano situazioni parentali madre-figlia e il coinvolgimento dell’intera 
comunità. 
 
Aiuto umanitario in situazioni di emergenza 
I Paesi in Via di Sviluppo sono quelli che sono maggiormente vulnerabili alle catastrofi 
naturali a causa della mancanza di adeguate infrastrutture, di un’alta densità di 
popolazione e di un degrado ambientale che non tutela e preserva il territorio in ottica 
preventiva. Per questo motivo fenomeni naturali come terremoti, alluvioni, inondazioni, 
esercitano un impatto altamente negativo e devastante sulle comunità impedendo o 
interrompendo la difficile lotta alla povertà e alla emancipazione. 
ANPIL ETS si pone l’obiettivo di intervenire, nei Paesi in cui è già presente, con la 
maggiore rapidità possibile, collaborando, laddove è possibile, con altre organizzazioni 
in modo da ottimizzare i costi e l’uso delle risorse umane. 
In azioni di emergenza ANPIL ETS è sempre intervenuta in strettissima collaborazione 
con le istituzioni pubbliche locali, partecipando ad azioni di coordinamento sul territorio 
e adottando principi di neutralità politica, indipendenza e umanità, come previsto dal 
Codice di Condotta dell’Aiuto Umanitario (1994). 
 
Solo a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, negli ultimi anni ANPIL ETS è intervenuta 
con un programma, durato 5 anni, di progetti di ricostruzione e aiuto umanitario in India 
(a Nagapattinam) e in Sri Lanka (Colombo) a seguito dello Tsunami del 26 dicembre 
2004, che ha provocato oltre 230.000 morti. 
 
ANPIL ETS è intervenuta anche in Haiti, a seguito del terremoto del 12 gennaio 2010 
(oltre 300.000 morti) con progetti di distribuzione di beni umanitari (distribuiti alle 
comunità locali beni di primissima necessità per oltre 110 tonnellate).  
ANPIL ETS ha anche contestualmente avviato un progetto pluriennale finalizzato al 
ricongiungimento familiare di 100 bambini dispersi, che sono stati ospitati 
provvisoriamente nel Centro di Accoglienza ANPIL di Port de Paix (nord di Haiti) (tale 
progetto si è concluso nel 2013 con il ricollocamento del 100% dei bambini assistiti). 
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COMMENTO AL RENDICONTO GESTIONALE E 
ATTIVITA’ SVOLTE NEL 2021 
 
PROVENTI  
 

Nell’anno 2021 si sono avuti Proventi Complessivi pari a 323.003 € così ripartiti: (valori 
in Euro) 
 
 
 

 
 
 
-La provenienza dei PROVENTI è da soggetti privati, tra questi segnaliamo 
52.500 € attribuibili al finanziamento del Bando 57 promosso da 
Fondazione Comunità di Milano, per il Progetto denominato “Curare con 
l’Educazione”. 
-ANPIL onlus non ha alcun provento derivante da attività commerciali. 
 
 

 ANNO 2021 

PROVENTI 323.003 € 

-di cui provenienti da enti pubblici, anche 
sovrannazionali (in valore ed in percentuale sul 
totale dei ricavi) 

0 € 
0% 

-di cui provenienti da soggetti diversi da enti pubblici 
(in valore e in percentuale sul totale dei ricavi) 

323.003 € 
100% 

-di cui provenienti da attività commerciali 0 € 

  
 
 

PROVENTI E ONERI PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
 
I Proventi da Attività Istituzionali sono rappresentati da: 
-Progetti di Inclusione e di Integrazione scolastica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti per lo Sviluppo e l’autosufficienza Economica (suddivisi per Paese di intervento) 
-Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale 
-Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità  
 

 
In particolare, i Proventi per Attività Istituzionali sono così ripartiti: (valori in Euro) 
 
 
 
 
 
 
 

PROVENTI ATTIVITA' ISTITUZIONALI 157.379   

57.137    Progetti di Inclusione e di Integrazione Scolastica 36,3%

35.656    Progetti per lo Sviluppo e l'autosufficienza Economica 22,7%

-             Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale 0,0%

64.586    Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 41,0%

PROVENTI 323.003      

157.379       per Attività Istituzionali 48,7%

165.624       per Altri Proventi 51,3%
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Nei Proventi per Attività Istituzionali sono incluse: 
-le donazioni espressamente ricevute per i singoli progetti,  
-le donazioni destinate ai progetti dell’associazione (senza però alcuna specifica destinazione)  
-una quota parte del 5x1000 opportunamente finalizzato (quota-parte: 18.583 €) 
 
 
A fronte di questi Proventi per Attività Istituzionali si sono avuti oneri corrispondenti pari a: 
(valori in Euro) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaliamo che l’invio delle quote all’estero avviene in dollari e, pertanto, la voce Oneri è stata costruita 
convertendo la valuta in euro considerando il cambio medio del periodo di acquisto o di trasferimento. 
 
 

PROGETTI DI INCLUSIONE E DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
 
Gli impegni presi da ANPIL con le missioni per l’anno 2021 sono stati assolti.  
 
I bambini/ragazzi che hanno beneficiato in modo diretto dei Progetti di inclusione e di 
integrazione scolastica nel 2020 sono stati 408 (9,1% in più rispetto al 2019). 
 
 

PROGETTI PER LO SVILUPPO E L’AUTOSUFFICIENZA ECONOMICA 
 
Nel 2021 ANPIL si è impegnata nei seguenti progetti (segnaliamo i principali): 
 
HAITI 
-Progetto “CASAITALIA” 
-Contributo a fronte del Terremoto nel sud di Haiti 
 
PARAGUAY 
-Acquisto Presidi Sanitari anti COVID 

 
GUATEMALA 
-Acquisto Presidi Sanitari anti COVID 

 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
-Acquisto Presidi Sanitari anti COVID 

-Progetto “Dal Nostro Cuore a quello dell’Africa” promosso da AiBi e dalla C.A.I. 

 
L’impatto dei seguenti progetti sulla popolazione locale è stimato nell’ordine di circa 3.500 
persone. 

 
 

ONERI da ATTIVITA' ISTITUZIONALI 154.409   

57.005    Progetti di Inclusione e di Integrazione Scolastica 36,9%

37.370    Progetti per lo Sviluppo e l'autosufficienza Economica 24,2%

-             Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale 0,0%

60.035    Spazio Ascolto Famiglie e Sostegno alla Genitorialità 38,9%
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PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 
 
A causa del protrarsi della pandemia che si è sviluppata a partire dal mese di febbraio 2020 e 
che ha comportato la totale chiusura delle attività (lockdown) sia scolastiche che commerciali, 
non è stato possibile realizzare neanche nel 2021 le consuete attività di sensibilizzazione e di 
promozione che richiedono la presenza fisica e ravvicinata. 
Di conseguenza nel 2021 non è stato possibile realizzare le seguenti attività (con conseguente 
impatto sui volumi dei ricavi/costi) : 
-Mostra Missionaria presso l’Istituto Gonzaga 
-Fiera dell’artigiano 
-Banchetti per la promozione delle bomboniere solidali 
-Incontri nelle classi scolastiche 
-Campi estivi nelle missioni all’estero 
 
CAMPI ESTIVI e di VOLONTARIATO 

Non è stato possibile realizzare alcun Campo Estivo presso le missioni aiutate da ANPIL onlus 

all’estero. 

 

SPAZIO ASCOLTO FAMIGLIE E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 
 
Il trend degli ultimi anni è positivo e i risultati sono molto incoraggianti.  
Sempre più famiglie, che necessitano di interventi sulle dinamiche relazionali si rivolgono ad 
ANPIL, manifestando un gradimento del servizio svolto e dell’accoglienza ricevuta. 
E’ stato possibile riattivare le prime attività e incontri di gruppo “in presenza” solo a partire dal 
mese di ottobre 2021, mentre nella prima parte dell’anno sono state impostate in modalità 
smart-working e video-call. 

 
ATTIVITA’ ACCESSORIE  
 
La pandemia causata dal COVID-19 non ha consentito alcuna realizzazione di attività accessoria 
(banchetti, bomboniere, fiere, etc…). 
 

ATTIVITÁ PROMOZIONALI 
 
Stampa - pagine promozionali 

- Rivista “Incontri a.s. 2021/2022”: novembre 2021 

 
ALTRI PROVENTI E ONERI  
 

Nell’anno 2021 si sono avuti Altri Proventi per un totale di 165.624 €, di cui 104.156 € 
attribuibili alla Raccolta Fondi e 59.619 € attribuibili alla quota parte del 5 x 1000. 
 

L’organizzazione non ha alcun provento derivante da attività commerciali. 
 

Nell’anno 2021 la voce Altri Oneri è pari a 165.259 €. 
La componente rilevante di tale voce è data dagli “Oneri di Supporto Generale” pari a 133.903 € 
(circa il 81,0% del totale), mentre gli “Oneri promozionali e di raccolta fondi” costituiscono il 
10,2%. 
 
Gli Oneri di Supporto Generale includono il costo del personale impiegato per il lavoro di sede 
(100.153,05 €) e le Spese Generali (33.749,95 €). L’apporto di volontari per ciò che riguarda il 
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lavoro di segreteria e di amministrazione consente il contenimento dei costi del personale di 
sede. 
 
 

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E DI RACCOLTA FONDI 
 

Nel 2021 ANPIL ha realizzato attività di sensibilizzazione e di raccolta fondi utilizzando i canali 
social online. 

 
 
ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE 
 
 

-ottobre 2021 : incontri di sensibilizzazione e approfondimento sugli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile nelle classi della scuola secondaria di primo grado (Ist. Gonzaga). 
 
-ottobre 2021 : incontri di presentazione del Progetto Gemellaggio nelle classi prime della scuola 
primaria (Ist. Gonzaga). 
 

 
ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
 

- Campagna raccolta fondi, Natale 2021: “Un cortile nuovo per la mia scuola” destinato agli 

alunni della scuola di Palmiste (Haiti) 

- Campagna di Sostegno per 10 bambini della scuola serale “Saint Jean Baptiste de La Salle” di 

Port de Paix (Haiti). 

 

BANDI 
Nel 2021 segnaliamo quanto segue: 
 

1) ANPIL onlus, ha ricevuto il saldo di 52.500€ da parte di Fondazione di Comunità Milano, 

come chiusura del finanziamento ottenuto tramite il “Bando 57”, e finalizzato al 

Progetto “Curare con l’Educazione”, per attività da svolgere sul territorio italiano e in 

particolare nell’area metropolitana di Milano.  

 
 

RISORSE UMANE 
 

Le Risorse Umane di ANPIL onlus sono costituite da Personale Dipendente e a Contratto, da 
Liberi professionisti e da Volontari. La situazione al 31/12/2021 viene illustrata nella seguente 
tabella. 
 

PERSONALE  

 ESTERO ITALIA TOTALE 

 M F M F M F M/F 

PERSONALE DIPENDENTE        
Tempo Indeterminato   1 2 1 2 3 
        

PERSONALE A CONTRATTO        
COCOPRO   1  1  1 
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I referenti di ANPIL onlus all’estero sono tutti volontari, non retribuiti, che percepiscono solo 
un rimborso spese. I referenti sono tutti locali e residenti all’estero.  
 
 

POLIZZE ASSICURATIVE PER I VOLONTARI 
 

Tutti i volontari italiani che prestano servizio di volontariato nella attività ANPIL, sia in Italia che 
all’estero, sono coperti dalle seguenti polizze assicurative: 
 
-Polizza 00336 (Cattolica Ass.):  210 € 
polizza Infortuni con validità Italia (copre: spese mediche, invalidità permanente, morte) 
-Polizza 00202 (Cattolica Ass.) : 237 € 
polizza Responsabilità Civile 
-Polizza 233341 (Cattolica Ass.): 200 € 
Tutela Legale 
 
Il costo di queste polizze (647 €) è incluso nella voce “Altri Oneri/Oneri di Supporto Generale”. 
 
 
 
 
 

COLLABORATORI ESTERNI 

 ESTERO ITALIA TOTALE 

 M F M F M F M/F 

Liberi professionisti 2   2 2 2 4 
        

REFERENTI ALL’ESTERO 

 ESTERO ITALIA TOTALE 

Volontari M F M F M F M/F 

Dir. Scuola Palmiste (H) 1       

Dir. Scuola S. Miguel (H) 1       

Dir. Scuola Tendron (H) 1       

Dir. Scuola De La Salle (H) 1       

Dirett.ce Scuola Hibiscus (H)  1      

Dir. Scuola Pozo Colorado (P) 1       

Dir. Scuola La Salle (P) 1       

Dir. Scuola João XXIII (M) 1       

Responsabile sanitario (G) 1       

Responsabile amministrativo (G) 1       

Dirett.ce Casa Accoglienza (C)  1      

Responsabile Accoglienza SD (C) 1       

        

TOTALE 10 2   10 2 12 
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RIMANENZE DI MAGAZZINO 
 

Il Conto Economico è al netto del valore della variazione delle rimanenze di magazzino, valore 
che è stato incluso nella voce “Altri Proventi”. 
 
Di seguito i valori delle rimanenze: 
 
Rimanenze finali  : 55.777,50 € 
Rimanenze iniziali  : 59.850,50 € 
Delta variazione              : -4.073, 00 €  

 
 
 
 
  
DESTINAZIONE DEL 5 per mille 
 

Nel 2021 ANPIL ha incassato il 5 per mille relativo all’anno di imposta 2020, pari a 37.480,19 €. 
Tale cifra è stata così destinata: 
 
 

1. Risorse umane                             20.299,99 € 
 
2. Spese di funzionamento                    861,47 € 

a. Telefono          587,47 € 
b. Energia Elettrica         274,00 €  

 
3. Spese per Acquisto beni e servizi                            5.817,68 € 

a. Canone stampante                  1.249,28 € 
b. Gestione Buste Paghe                                                                         1.378,60 € 
c. Materiale Informativo                                                                        1.463,50 € 
d. Materiale per Promozione dei Progetti                                           1.726,30 € 

 
 Erogazioni ai sensi della propria finalità istituzionale                    10.501,05 € 

a. Progetto “CasaItalia” (Haiti)                                                        10.501,05 € 
 

TOTALE :                         37.480,19 € 
 
 

Segnaliamo che nel Rendiconto gestionale la voce 5x1000 ammonta a 78.202,63 € che è così 
composta: 
 

 EURO Data di Accredito sul 
Conto 

NOTA 

Anno fiscale 
2019 

40.722,44 € 06/10/2020 Accantonati nel bilancio 2020 e spesi nel 
2021 

Anno fiscale 
2020 

37.480,19 € 29/10/2021 Incassati e spesi nel 2021 

    

 78.202,63 €   

 


